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ONOREVOLI SENATORI. — La Corte di ap­
pello di Salerno con la legge 1° marzo 1968, 
n. 172, fu costituita come sezione distaccata 
della Corte di appello di Napoli per il note­
vole carico di lavoro da cui era gravata e 
che, anzi, dopo il distacco è aumentato come 
dimostrato anche dalla creazione, nell'ambi­
to della sezione, di numerosi uffici. Da in­
dagini recenti svolte sia dal Ministero di 
grazia e giustizia che dal Consiglio su­
periore della magistratura risulta che ef­
fettivamente i carichi di lavoro sono supe­
riori a quelli di altre Corti di appello; per 
questo motivo il Consiglio superiore della 
magistratura espresse nel 1979 parere favo­
revole alla costituzione in sezione autonoma 

anche perchè questo avrebbe alleggerito il 
carico di lavoro della Corte di appello di 
Napoli. Si aggiunga che, in quanto sezione 
distaccata, la sezione di Salerno si trova ad 
avere complicati rapporti amministrativi con 
la Corte di appello di Napoli, tali da appe­
santirne sensibilmente l'attività, come è stato 
notato da più parti. 

Sulla base di tali considerazioni la Com­
missione giustizia si è pronunciata favore­
volmente sul testo del provvedimento tra­
smesso dall'altro ramo del Parlamento e che 
si sottopone ora all'approvazione dell'Assem­
blea. 

CIOCE, relatore 
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PARERE DELLA l
a COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore MANCINO) 

14 luglio 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge comunica di non avere nulla da osser­

vare per quanto di competenza. 

PARERE DELLA 5
a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

20 luglio 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza 
esprime, a maggioranza, parere favorevole. 

Il rappresentante del Tesoro nel corso del­

l'esame ha espresso le proprie riserve sul 
testo trasmesso dalla Camera. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È istituita la Corte di appello autonoma 
di Salerno con giurisdizione sui territori 
compresi nelle circoscrizioni dei tribunali di 
Salerno, Sala Consilina e Vallo della Lucania. 

Art. 2. 

Il Ministro di grazia e giustizia è autorizza­
to a determinare, con proprio decreto, entro 
sei mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, l'organico del personale necessario al 
funzionamento della Corte di appello di Sa­
lerno. 

Art. 3. 

La Corte di appello di Salerno entra in 
funzione nel termine massimo di sei mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge. 

La data è stabilita con decreto del Ministro 
di grazia e giustizia. 

Art. 4. 

La pretura di Sapri è aggregata al tribuna­
le di Sala Consilina. 

Art. 5. 

Gli affari civili, penali e amministrativi 
pendenti avanti al tribunale di Lago-negro e, 
dopo l'aggregazione prevista dall'articolo pre­
cedente, appartenenti alla competenza per 
territorio del tribunale di Sala Consilina, so­
no d'ufficio devoluti alla competenza di tale 
ultimo tribunale dalla data di cui al decreto 
ministeriale previsto nell'articolo 3. 

La disposizione del precedente comma non 
si applica alle cause civili nelle quali si è 
avuta la rimessione al collegio ai sensi del­
l'articolo 352 del codice di procedura civile, 
ai procedimenti penali per i quali sono state 
compiute per la prima volta le formalità di 
apertura del dibattimento e agli affari di vo­
lontaria giurisdizione che già sono in corso. 


